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Si apre oggi il secondo congresso regionale del Pei 

«Forza di rinnovamento 
per la pace e 

per l'alternativa» 
Hi 

I lavori iniziano alle ore 15.30 al cinema Atlantic, con la relazione di Maurizio Ferrara, 
segretario regionale - 645 delegati - Al centro della discussione la Polonia, l'alternativa 
democratica, il governo di Roma - Domenica le conclusioni di Giancarlo Pajetta 

Si apre oggi, con la relazione di Maurizio 
Ferrara il secondo congresso regionale del Pei. 

È questa una scadenza importante, e non 
solo per i comunisti, perché cade in un mo
mento di forti tensioni politiche e sociali. Per 
questo il Pei si presenta al congresso puntando 
l'accento sulla sua presenza viva nella citta, 
sul suo carattere di punto di riferimento per le 
lotte dei lavoratori, dei cittadini, per le batta
glie sui diritti civili. 

«Il Pei forza di rinnovamento per la pace e 
l'alternativa»: è questo lo slogan del congresso 
che vedrà come protagonisti 645 delegati eletti 
in 43 conferenze di zona preparate da circa 
1000 assemblee, congressi di cellula, delle fab
briche e dei posti di lavoro caratterizzati da un 
dibattito appassionato e vivace. La campagna 
congressuale del partito ha visto nel suo com
plesso una vasta ed ampia partecipazione nel
la sua fase preparatoria di iscritti, simpatiz
zanti, forze politiche ed ha registrato un alto 
numero di interventi. Temi centrali del dibat
tito congressuale sono stati: la situazione in
ternazionale, con numerosi riferimenti alla si
tuazione polacca, la riflessione e la ricerca del
la costruzione della terza via e del socialismo 
in Italia, la necessità della costruzione di un' 
alternativa democratica nel nostro paese, i 
problemi relativi alla regione Lazio e nei mag
giori enti-locali, e l'adeguamento delle strut
ture del partito in vista della regionalizzazio
ne intesa come decentramento organizzativo 
e politico. 

Durante la campagna congressuale com

plessivamente, su scala regionale, si sono svol
ti 5G8 congressi di sezione, con una partecipa
zione di circa 21.100 iscritti, di cui 4.450 donne, 
complessivamente si sono registrati circa 
7.000 interventi. Le conferenze di zona in tutta 
la regione sono state 43, con una presenza di 
3.371 delegati e con un totale di 1.124 interven
ti. Nei congressi di sezione e nelle conferenze 
di zona si è provveduto a rinnovare gli organi
smi dirigenti. 

Il congresso regionale che si terrà al cinema 
Atlantic in via Tuscolana (dal 21) sarà aperto 
alle ore 15.30 dalla relazione del segretario re
gionale Maurizio Ferrara. Il dibattito sarà 
concluso domenica mattina da Giancarlo Pa
jetta. 

Su quanto la citta di Roma si attende da 
questo congresso abbiamo chiesto un'opinio
ne a dieci personaggi che, sia pure operanti in 
campi assai diversi tra loro, ci sono parsi rap
presentativi della vita della città. Si tratta di 
Giulio Andreotti, per il quale non c'è certo 
bisogno di presentazioni; Gabriele Alciati, pre
sidente dell'associazione dei costruttori roma
ni; Giancarlo Armati, il magistrato che ha sol
levato con la sua inchiesta il gravissimo caso 
dei «Ietti d'oro»; Paolo Buffetti, presidente del
la Federlazio; Erminio Chioffi, segretario re
gionale della Cisl; Luca Di Schiena, direttore 
del TG3; Vittorio Emiliani, direttore del «Mes
saggero»; Valentino Parlato, commentatore 
politico del «Manifesto»; Pierluigi Severi, vice
sindaco; Roberta Tatafiore, sociologa e Mario 
Stirpe, primario oculista al CTO della Garba
tela. 

Sarà ancora un'occasione importante per ri
cordare la figura di un grande dirigente politi
co, quella del sindaco Luigi Petrosclli. 

Questa sera, al termine della prima giorna
ta del congresso regionale del Pei, verrà proiet

tato al cinema Atlantic il film «Addio sindaco» 
di Francesco MascUi. La proiezione sarà segui
ta da un dibattito al quale parteciperanno An
tonio Ghirelli, Italo Insolera, Renato Nicolini, 
Gian Carlo Pajetta e Ugo Vetere. 

Ai comunisti del Lazio chiedo che... 
Giulio Andreotti 

Non è buona norma ingerir
si nelle vicende interne di un 
altro partito, anche perché è 
già tanto difficile comprende
re le cose del proprio... Ma non 

, voglio sottrarmi alla richiesta 
di esprimere un pensiero sul 

• prossimo congresso dei comu
nisti del Lazio. 

Sul piano politico generale 
' mi auguro che venga espresso 

un sostegno alla tesi della im
portanza insostituibile della 
Conferenza di Madrid, anche 
come antidoto alla situazione 
internazionale attualmente 
molto tesa. Gli impegni di 
Helsinki, con il necessario rit
mo graduale e differenzato — 
in relazione alle non omoge
nee caratteristiche dei singoli 
Stati — rappresentano a mio 
avviso l'unica piattaforma va
lida su cui le persone respon
sabili debbono impostare oggi 
la propria azione internazio
nale. 

Faccio voti inoltre perché 
siano messi a fuoco problemi 
concreti, particolarmente 

, quello dell'edilizia abitativa, 
le cui carenze stanno rovinan-

" do molte famiglie e mettendo 
in crisi giovani vite. 

Cioncarlo Armati 
Ospedali e assistenza sanita

ria: sono questioni che preoc
cupano e coinvolgono tutti i 
cittadini, fra i problemi più 

• scottanti di Roma e del Lazio. 
La magistratura non pub fare 
opera di supplenza ma soltan-

. to individuare e colpire feno-
• meni di criminalità. Questi ul-
! timi dovrebbero rivelare agli 
\ amministratori, a tutte le forze 
. interessate al governo della 
, città e della regione, ai paniti 
• politici, e in particolare a quel

le che hanno responsabilità di 
governo a Roma, il grande la
voro che li aspetta per il risa
namento dell'istituzione sani
taria. 

Al di là di episodi singoli di 
illeciti e di diverse situazioni 
censurabili (non penalmente 
perseguibili ma deontologica
mente da condannare), dalle 
numerose inchieste e dai pro
cedimenti penali che sono in 
corso, emerge un tessuto gra
vemente compromesso. 

L'attuale situazione della 
assistenza sanitaria a Roma e 
nel Lazio trova le sue radici, a 
mio parere, in due punti fon
damentali. Il primo è la possi
bilità prevista dalla legge che 
un medico possa contempora
neamente esercitare la sua 
funzione nell'ambito delle 
strutture pubbliche e insieme 
esercitare la sua professione 
nelle strutture private. Questa 
possibilità dà luogo a una sorta 
di commistione tra il pubblico 
servizio e la professione priva
ta a fine di lucro, che è la radi
ce di molteplici «occasioni di 
reato*. 

Ed ecco il secondo nodo del 
sistema sanitario. E* giusto che 
i cittadini possano scegliere li
beramente fra assistenza pub
blica e privata. Questo diritto 
non si può negare. La salute è 
un bene supremo ed ognuno si 
regola come preferisce. Ma è 
pur vero che se le strutture 
pubbliche non funzionano, 
per una serie di motivi, la scel
ta del cittadino non sarà più 
libera ma obbligata, nel senso 

che se vuole ottenere un'assi
stenza immediata ed efficiente 
sarà costretto a rivolgersi alla 
struttura privata, salvo che le 
sue condizioni economiche 
non lo costringano a rivolgersi 
a quella pubblica. Così la scel
ta non è più libera ma imposta 
dalle necessità. 

Per questo io penso che bi
sogna innanzitutto restituire 
funzionalità ed efficienza alla 
struttura pubblica, attraverso 
un rinnovamento complessivo 
dell'assistenza ospedaliera. Mi 
sembra poi necessario creare 
attrezzati centri pubblici, alta
mente specializzati, multizo-
nali. di ricerca, di laboratorio, 
di analisi, dove i cittadini pos
sono sempre rivolgersi per e-
sami e per servizi specializzati. 
Questi centri dovrebbero far 
ridurre al minimo il conven-
zionamento con i privati. E ciò 
significherebbe una piena uti
lizzazione delle strutture pub
bliche e un risparmio di gran
de rilevanza nella spesa. 

Roberta Tatafiore 
Come tutti in questo periodo 

ho seguito le vicende polacche 
e le ripercussioni nel dibattito 
interno al Paese e, per farla 
breve, ancora una volta ho 
constatato che il Partito Co
munista è un partito serio. 
Detto questo mai come da un 
paio d'anni a questa parte mi 
sento lontana dalla politica 
del Partito Comunista, quella 
quotidiana, spicciola, ma non 
per questo meno importante 
dell'«alta» politica dei docu
menti della Direzione, dei di
battiti in Comitato Centrale. 
Per questo quando la compa
gna de «l'Unità» mi ha telefo
nato per chiedermi di dire 
qualcosa a proposito del pros
simo congresso regionale del 
PCI le ho risposto frettolosa
mente: che si parli meno di 
Polonia e più delle cose di casa 
nostra. 

Cerco ora di sostanziare me
glio quello che intendevo dire. 
partendo da quello che cono
sco. che vedo. Vorrei che si 
parlasse della conflittualità 
sociale, qui. oggi, nella nostra 
regione, a Roma che ne è indi
scutibilmente il polo egemo
ne. Vorrei che si parlasse del 
problema della casa, della lot
ta per la casa, che ci si chiedes
se perché gli sfrattati, i lavora
tori delle liste di lotta che pre
sidiano le case sfitte di Calta-
girone vengano arrestati e l'o
pinione pubblica non è più in 
grado di seguire la complessità 
nuova di questi conflitti. Vor
rei che si parlasse delle lotte 
da «autonomi* dei conducenti 
dell'ATAC. che è una lotta 
non di attualità, certamente, 
ma che è stato un avvenimen
to di grossa portata e con gros
se ripercussioni fino ad oggi. 
Se si pensa che lo sciopero ge
nerale indetto dai sindacati a 
Roma per la casa. l'I 1 dicem
bre. ha registrato o la defezio
ne dei lavoratori dei trasporti 
e. tranne che per il corteo, im
portante, Roma non si è «bloc
cata*. come pure i sindacati 
volevano. Anche perché in
tanto è arrivata la proposta di 
autoregolamentazione degli 
scioperi nel settore pubblico. 
che ho letto dai giornali, e che 
mi ha fatto rabbrividire. E 
vorrei quindi che si parlasse di 
democrazia sindacale in casa 
nostra, legata ai problemi del 

nostro territorio. Insomma 
vorrei che il Partito Comuni
sta non fosse solo serio ma an
che dalla parte giusta. 

Pierluigi Severi 
A mio avviso occorre prose

guire la discussione sulle ra
gioni e i torti del 1921, per ve
rificare la validità storica del
la divaricazione che si verificò 
allora nel movimento operaio 
italiano. 

Penso che non sfugga a nes
suno il fatto che stiamo tutti 
ripensando al significato o-
dierno della definizione di co
munista. Per questo mi auguro 
che vengano superate quelle 
permanenti rigidità anche psi
cologiche che potrebbero far 
prevalere, pur nella successio
ne delle «svolte», l'abitudine 
della compattezza interna al 
partito, rispetto alla dura e ne
cessaria realtà della libera dia
lettica. Anche la forma-partito 
è infatti in discussione e tra le 
molte certezze rivelatesi cadu
che forse comincerà a collo
carsi il mito del centralismo 
democratico. Da tutto ciò può 
derivare un benefico effetto 
nelle relazioni interne della 
sinistra, a patto che si sappia 
cogliere con serenità ed obiet
tività il ruolo positivo di stimo
lo che ha svolto in questi ulti
mi anni il PSI. suscitando o-
biettivi, ponendo interrogativi 
avanzando salutari provoca
zioni. 

Come vice sindaco ritengo 
necessario che si comprenda 
come ciò sia avvenuto in un' 
ottica ed in una collocazione di 
•sinistra», di coerente impegno 
rinnovatore e riformista, indi
spensabile per uno sviluppo 
fecondo dei rapporti tra PCI e 
PSI nella dialettica della pol-
tica e nella pratica di governo 
ai vari livelli. Roma in primo 
luogo. 

Vittorio Emiliani 
Dai congressi regionali co

munisti. e quindi anche da 
quello del Lazio, mi aspetto il 
coraggio di un dibattito molto 
franco, molto aperto, dal qua
le il dissenso possa emergere 
(quando c'è) in modo dichiara
to. Come dichiarata è risultata 
la posizione di Cossutta che 
personalmente mi sembra 
configurare un Pei pressoché 
inutilizzabile nello scenario i-
taliano (anzi europeo) e che 
però aveva ed ha tutto il dirit
to di essere espressa dalla tri
buna ufficiale, dalla stampa di 
partito. Le novità emerse nel 
Pei dopo i fatti di Polonia (ed è 
grave, a mio avviso, che ci sia 
voluta questa riprova) rappre
sentano — è l'unico punto sul 
quale do ragione a Cossutta — 
assai più «uno strappo* rispetto 
alla tradizione che non una 
continuità 

Si tratta ora di vedere come 
il dibattito di base — che era 
già molto vivo dopo la sconfit
ta elettorale del '79 — inciderà 
sulla elaborazione di una poli
tica realmente rinnovata. Di
squisire sulla «terza via* non 
serve a molto. Come non è ser
vito molto discutere sulla spe
cificità del «caso italiano». Cre
do che si debba lavorare molto 
sui contenuti della politica, 
contribuendo cosi a riqualifi
care una presenza complessiva 
della sinistra al di là di slogan 
e di sottoculture da volantino. 

Valentino Parlato 

Che cosa mi aspetto ora dal 
congresso regionale del PCI 
del Lazio? Anzi quale contri
buto mi auguro che questo 
congresso dia alla lotta politi
ca nel nostro Paese? Se penso 
che questo è il congresso del 
PCI della capitale, la mia spe
ranza e il mio augurio hanno 
subito un nome: Polonia. E do
vrebbe essere chiaro che non 
faccio provocazioni, dal mo
mento che il segretario stesso 
del PCI ha preso una posizione 
netta e coraggiosa. 

1 Quel che chiedo al Partito 
comunista di Roma e del Lazio 
è innanzitutto che non affoghi 
questa scelta nella dialettica 
autodistruttiva dei sì e dei ma. 
Vorrei che i comunisti di Ro
ma abbiano la capacità e la ri
solutezza di mettere i nomi di 
Poznam, Danzica, Stettino, 
Radom, Varsavia sulle loro 
bandiere. Vorrei che i comu
nisti di Roma continuino a te
nere alta la bandiera della lot
ta contro il capitalismo e per il 
comunismo dicendo con voce 
chiara e netta quel che il golpe 
militare impedisce ai lavora
tori polacchi di dire. 

Paolo Buffetti 
Se dal congresso del Partito 

comunista si evidenzierà una 
ferma scelta per lo sviluppo e 
questa potrà poi trasferirsi in 
concreti comportamenti poli
tici. siano essi di governo come 
di opposizione, si sarà compiu
to certamente un importante 
passo in avanti verso una soli
da ripresa della produzione, 
dell'economia, della occupa
zione nella nostra regione. 

Sul piano più strettamente 
concreto, un solo esempio: la 
politica e la attività della Filas. 
Il Partito comunista è stato a 
lungo nella maggioranza che 
ha amministrato la regione. 
La finanziaria regionale è pra
ticamente nata con la giunta 
di sinistra, ma la attività che 
ha svolto è stata senz'altro mi
nima. insufficiente, volta so
prattutto ad intervenire per i 
salvataggi delle aziende in cri
si (quante volte rivelatisi inu
tili!) piuttosto che al consoli
damento della parte sostan
zialmente più sana'del sistema 
produttivo, che incontra diffi
coltà solo di ordine finanziario 
dovute ai problemi della sot
tocapitalizzazione. ai ritardi 
dei pagamenti da parte delle 
grandi aziende committenti. 
agli altissimi costi del denaro. 
ecc Quante volte abbiamo a-
vanzato concrete proposte alla 
Filas per intervenire attiva
mente in queste situazioni! Le 
risposte non sono mai state ne
gative. Semplicemente non so
no venute. 

Cabriolè Alciati 
La casa è il prodotto finito 

di un lungo processo produtti
vo. fortemente condizionato 
dall'attività legislativa, pro
grammatola e amministrati
va dello Stato, della Regione e 
del Comune. Di conseguenza 
gli operatori del settore si au
gurano che le forze politiche 
depositane dei poteri e delle 
competenze relative all'urba
nistica. all'edilizia e alle opere 
pubbliche, riescano ad espri
mere a Roma e nel Lazio com

portamenti coerenti e raziona
li tali da garantire le condizio
ni programmatone e ammini
strative che sono premessa in
dispensabile per costruire le 
case. 

A questi fini appare neces
sario superare antagonismi e 
polemiche che vedono spesso 
in contrapposizione quegli en
ti pùbblici che dovrebbero, in
vece, collaborare tra di loro, e 
permettere, così, agli impren
ditori di svolgere la loro fun
zione economica e sociale. 

Erminio Chioffi 
Il tema delia «giunta* è stato 

per troppi mesi, con gravi con
seguenze sul funzionamento 
di tutti gli organi regionali e 
comunali del Lazio, al centro 
del dibattito politico. I partiti 
hanno affrontato questo pro
blema con l'atteggiamento di 
chi partecipa ad una grande 
partita a scacchi a carattere 
nazionale, tutta «verticizzata» 
e orientata in rapporto agli e-
quilibri in movimento sulla 
scacchiera del Paese. 

Si impone ora a tutte le for
ze politiche regionali di rinvi
gorire la propria azione. È ne
cessaria una nuova «intesa isti
tuzionale* che permetta, pur 
nella diversità di ruoli tra 
maggioranza e minoranza, di 
affrontare i gravi problemi e-
conomici e sociali esistenti an
che nel Lazio. Questa «intesa* 
si impone, innanzitutto, per 
recuperare il grave ritardo 
nella approvazione dei bilanci 
degli enti locali e per non la
sciare ulteriori spazi di divisio
ne alla «non volontà* anche 
recentemente espressa dagli 
organismi degli imprenditori 
laziali, ad affrontare con le 
forze sindacali e politiche i 
problemi deila crisi economi
ca ed i piani per ristrutturazio
ni e nuovi investimenti. 

Mario Stirpe 
L'esperienza di chi ha ope

rato nel settore sanitario con 
la sincera volontà di riportare 
la medicina italiana ai miglio
ri livelli internazionali è stata 
quantomai deludente. Questa 
delusione gra%'a purtroppo 
maggiormente su chi ha rite
nuto di doversi legare comple
tamente alla struttura pubbli
ca scegliendo il tempo pieno, 
mentre per chi. come me. non 
ha scelto questa strada lascian
dosi fortunatamente aperte al
tre alternative, resta la possi
bilità di un paragone tra quel
lo che si può realizzare con le 
proprie povere forze e quello 
che sembra ormai impossibile 
realizzare nella struttura sta
tale. 

Credo che il nostro paese 
abbia un potenziale medico di 
primo piano, potenziale che la 
nostra struttura pubhca riesce 
a trasformare in frustrati o in 
gente che si adatta ad un co
modo modo di vivere scari
candosi progressivamente o-
gni responsabilità. Né ci può 
sfuggire il cambiamento che si 
verifica anche nei giovani più 
volenterosi a misura che com
prendono quello che dovran
no attendersi. E certamente 
non a loro possiamo rivolgere 
le critiche 

Quali sono quindi i motivi 
che vanno determinando ne-

f;h operatori sanitari ospeda-
ieri più qualificati la conscia 

prospettiva di abbandonare i 
presidi pubblici per il sistema 
privatistico della sanità? La 
molteplicità degli interlocuto
ri portata dal servizio sanitario 
nazionale ha ulteriormente di
latato i tempi delle pratiche 
burocratiche. 

Inoltre • quei reparti che 
hanno particolarij:aratteristi-
che per svolgere e porre in es
sere- tecniche ultra specialisti
che, il non riconoscere e il non 
attribuire l'autonomia funzio
nale attraverso un finanzia
mento prescelto, significa de
qualificare la prestazione da 
essi erogata o quantomeno ri
durre l'attività del reparto a 
prestazioni di routine, con 1* 
abbandono di una attività 
scientifica e di ricerca di pri
mario interesse per la stessa 
attività medica. 

Bisognerebbe a mio avviso 
costituire un presidio i cui re
parti altamente specializzati o-
perino con gestione che si rial
lacci alla autonomia specifica. 
Anche senza modificare la 
legge, la figura dell'istituto a 
carattere scientifico potrebbe 
soccorrere a tale necessità e 
non dovrebbe essere difficile, 
per una Regione che organizzi 
in modo programmatico le 
proprie esigenze, unificare in 
un unico presidio che ne pre
senti le caratteristiche reparti 
ospedalieri che presentino i 
requisiti relativi. 

Luco Di Schiena 
Il documento sulla Polonia 

e le successive analisi in sede 
di Comitato Centrale si proiet
tano anche sul congresso re
gionale del Lazio. L'accresciu
to interesse si spiega con la 
constatazione, persino ovvia, 
che si debba saggiare il polso 
della base in una regione che, 
oltre alle specificità socio-cul
turali e storiche, offre l'imma
gine di un comunismo di fede 
granitica e osservante. 

Il Pei vive, in generale, una 
svolta storica, al confine dello 
stato di crisi. Siamo davvero al 
ripudio e alla rottura con il 
passato? Il giudizio sui fatti po
lacchi ha carattere transeun
te? Si limita alla sfera morale o 
si concretizza anche nel politi
co? Quale sarà il contributo o-
nginale del Pei alla conclama
ta «terza via*? Come un partito 
che non è, secondo i tradizio
nali schematismi, né socialde
mocratico né più comunista 
riuscirà a coniugare socialismo 
e democrazia? Sarà conferma
ta la tendenza per cui ad una 
accentuata innovazione nei 
rapporti internazionali corri
sponde un irngidimento con
servatore in politica interna? 

C'è da augurarsi che la «ve-
nfica polacca* non appanni il 
carattere regionale e cittadino 
dell'assise laziale, ma intenda 
affrontare i gravi problemi di 
risanamento e di ripresa Per 
un partito, più esperto nel du
ro mestiere dell'oppositore 
che non nelTarte sonile del 
governare, questo è il momen
to di offrire, di là dei facili 
trionfalismi patriottici, rispo
ste nuove a problemi antichi 

Questi, ' peraltro, non po
tranno mai essere pienamente 
risolti senza l'apporto costrut
tivo di quelle grandi forze de
mocratiche che. in larga misu
ra. concorrono ad alimentare 
il tessuto connettivo e la stessa 
storia della regione. 

Regione: una convenzione per 300 posti letto 

Sanità, nessun progetto 
e intanto si regalano 

otto miliardi ai privati 
L'«Aurelia hospital» dovrebbe servire il quartiere Aurelio, il me
no «ospedalizzato» della città - Votano contro il PCI e il PdUP 

Incrementare di altri 300 
posti letto la spedalità privata, 
con un preventivo di spesa di 
circa 8 miliardi all'anno. Que
sta la decisione della Commis
sione Sanità della Regione 
che, con il voto contrario di 
PCI e PdUP, ha autorizzato la 
convenzione tra la USL Rm 18 
e la casa di cura «Aurelia ho
spital». Da una parte, quindi la 
maggioranza fa il pianto greco 
sulla carenza delle risorse fi
nanziarie (il 1981 in realtà si è 
chiuso con un bilancio in rosso 
di 282 miliardi), lancia un'of
fensiva spietata sul comporta
mento della giunta di sinistra 
e l'esigenza di un riordino ter
ritoriale, dall'altra, senza dare 
tempo al tempo, prende una 
decisione che comporta un no
tevole impegno finanziario e 
squilibra ancor più il rapporto 
tra pubblico e privato. 

Bisogna anche dire che il 
comitato di gestione della USL 
Rm 18, all'unanimità e sulla 
base di autonome valutazioni, 
aveva ritenuto necessaria l'o
perazione e l'assemblea gene
rale in Campidoglio aveva sot
toscritto la richiesta. Ma una 
cosa sono le legittime pressio
ni che Unità sanitarie e Comu
ne fanno sulla Regione, altro è 
il ruolo di un organo di gover
no con funzioni di program
mazione. 

In una situazione così diffi
cile per la Sanità, con le di
storsioni e i dissesti territoriali 
(per cui molte USL ancora non 
dispongono di alcun presidio 
ospedaliero o di un Pronto 
Soccorso), con la minaccia di 
una «serrata* da parte dei ra
diologi, che ancora aspettano i 
compensi promessi a ottobre, 
la Regione si permette il lusso 
di stipulare una nuova con
venzione di ben 300 posti letto 
in una zona dell'Aurelio che 
non è poi così disastrata come 
altre circoscrizioni (ad"èsem-
piq la VI e la XIV - dal punto. 
di vista ospedaliero. Dispone 
infatti di un ospedale genera
le, il S. Carlo di Nancy, con 
Pronto Soccorso, dell'IDI e 
confina con la XIX del Ge
melli, del San Filippo Neri e 
che dispone delle cliniche Co
lumbus e Cristo Re. 

I consiglieri comunisti. Ra-
nalli, Cancrini, Napoletano e 
Cacciotti, presenti ieri in Com
missione, avevano proposto di 
riflettere, prima di prendere 
una decisione, su un progetto 
complessivo di riequilibrio 
territoriale per non rischiare 
di favorire una USL rispetto 
alle altre, per non creare un 
pericoloso precedente e per 
compiere scelte più oculate su 
reali necessità prioritarie. Le 
proposte sono state recepite 
dalla Commissione come «rac
comandazioni da rivolgere al
la giunta*, ma si è comunque 
votato e la convenzione è stata 
autorizzata a dispetto di qual
siasi bella enunciazione di 
principio. 

Sempre nella seduta di ieri i 
comunisti hanno rivolto un'in
terrogazione all'assessore Pie-
trosanti per conoscere la posi
zione dell'Istituto fisioterapico 
S. Valentino con sede in via S. 
Agnese di Rieti e laboratorio 
d'analisi a Poggio Mirteto. Vi 
sono infatti molti dubbi che 
tale struttura dia le necessarie 
garanzie per funzionare dav
vero. Inoltre tra i membri del
la società di gestione figura il 
signor Ildebrando Cinosi, di
pendente della regione. La 
presidente della USL Rieti 2, 
nonostante queste «anomalie*. 
lo ha regolarmente convenzio
nato e pagato. 

Sempre a proposito di con
venzioni «leggere», l'assessore 
Pietrosanti ha riconosciuto il
legittima quella stipulata dal
la Rm 26 di Tivoli con un labo
ratorio a Castelmadama (e de
nunciata dal consigliere Ra-
nalli) e ha inviato un tele
gramma perché sia data di
sdetta. 

Intanto, ne ha dato notizia 
l'assessore al Bilancio Gallen-
zi, la Regione Lazio nel 1982 
dovrà ridurre le spese sanita
rie di 247 miliardi. Sono infatti 
state iscritte le cifre reali asse
gnate dallo Stato attraverso il 
Fondo sanitario nazionale. Se
condo lo stesso Gallenzi, il «ta
glio» comporterà gravissime 
conseguenze e l'assistenza nel 
corso di quest'anno non potrà 
che essere peggiore rispetto al 
passato. Il compagno Ranalli a 
questo proposito ha rilevato 
che la giunta regionale non ha 
indicato in che modo le 59 
USL de! Lazio debbano far 
fronte al taglio di 247 miliardi, 
tonto più che c'è stato l'incre
mento dei costi e che la stessa 
giunta ha dichiarato il 21 di
cembre un disavanzo di com
petenza per 1*81 di 540 miliar
di. 

Infine è stato affrontato il 
problema del preannunciato 
sciopero dei medici radiologi 

che da lunedì chiuderanno 
studi e ambulatori sia pubblici 
sia privati, così che in tutta Ro
ma non sarà possibile fare una 
sola lastra o un'ecografia. Il 
presidente della giunta Santa
relli e il vice-presidente e as
sessore alle finanze, Lazzaro 
hanno detto di «ignorare che 
le spettanze non siano state li
quidate secondo gli accordi e 
che sciopero e "serrata" sareb
bero ingiustificati e ciò po
trebbe autorizzare la Regione 
a prendere i provvedimenti 
del caso». 

Come si vede, la situazione è 
estremamente complessa e de
licata e ancora una volta ri
schia di degenerare scarican
dosi sui cittadini, su quanti 
cioè, pur avendo pagato fino 
all'ultima lira l'assistenza sa
nitaria, sono i primi a essere 
penalizzati. «Le difficoltà fi
nanziarie — ha detto il compa
gno Ranalli — saranno ricor
renti se non si chiarisce defini
tivamente il rapporto tra go
verno e regioni, indicando le 
risorse disponibili. Oggi si pro
cede alla cieca. Le USL opera
no ritenendo di poter avere di 
più di quanto il governo con
cede. Perciò il PCI insiste per 
avere leggi sull'impostazione e 
i controlli di bilancio delle 
USL». 

Bomba contro uffici USA a Prati 
Un potente ordigno è esploso ieri pomeriggio davanti alla 

porta d'ingresso degli uffici della Camera di commercio italiana 
per gli Stati Uniti d'America, al terzo piano di un edificio di Via 
Crescenzio, nel centralissimo quartiere di Prati. La bomba, mez
zo chilo di polvere da mina, per fortuna non ha provocato nessu
na vittima; semidistrutto invece il palazzo, che è stato evacuato 
dai vigili del fuoco. L'esplosione è stata violentissima ed è stata 
avvertita da diversi quartieri della città. Gli ignoti attentatori 
avevano sistemato il potente esplosivo sul pianerottolo che divi
de l'appartamento dove c'è la sede della Camera di commercio 
italo-americana dallo studio legale di un avvocato, Oreste Tosca
no. Le porte di ingresso sono state sventrate, completamente 
devastati la tromba delle scale, l'ascensore, le stanze adiacenti. 
Gravi i danni agli infissi, ai solai, e alle pareti dei primi piani 
inferiori e superiori. A tarda sera tre concessionari di auto sono 
stati presi di mira dai «Gruppi comunisti internazionalisti». In via 
Pinerolo un ordigno è esploso contro la vetrata della Iazzoni 
Ford danneggiando la saracinesca e 2 auto esposte. Contempora
neamente nel salone dell'Opel in via Etruria è stato versato 
nell'intercapedine della benzina a cui è stato dato fuoco, la stessa 
tecnica è stata usata dai terroristi contro il deposito Ford in 
piazza Gondar al quartiere Trieste, le fiamme hanno danneggia
to una macchina parcheggiata all'esterno dei locali. 

«Omicidio bianco» in un cantiere 
dove si lavora sempre col «rischio» 

I sanitari del Policlinico le 
hanno provate tutte, ma non 
c'è stato nulla da fare: dopo 
quindici giorni di sofferenze 
è morto un giovane operaio, 
che si era infortunato in un 
cantiere a Casal dei Pazzi. La 
vittima di questo ennesimo 
«omicidio bianco*, si chia
mava Giuseppe Sessa, aveva 
27 anni. 

L'operaio faceva il gruista 
In un cantiere della ditta 
«San Saba* che sta costruen
do un complesso di abitazio
ni per conto delle Acli. Il 
drammatico incidente è av
venute la mattina del 5 gen
naio. Giuseppe Scssa stava 
manovrando la gru, quando 
all'improvviso si è staccato il 
carico. Le travi di ferro han
no travolto l'operalo, spez
zandogli la spina dorsale. 
Subito I compagni di lavoro 

l'hanno soccorso e accompa
gnato in ospedale. Qui, però. 
dopo quindici giorni di ago
nia Giuseppe Sessa è morto. 

Le responsabilità di questa 
tragedia sono chiare. Parec
chie settimane prima dell'in
cidente il sindacato aveva 
denunciato che la gru era 
priva dei più elementari si
stemi di sicurezza. Ancora, 
In un incontro con la direzio
ne aziendale, il consiglio del 
delegati (riunione svoltasi 
alla presenza dei funzionari 
dell'Ufficio del Lavoro) ave
va chiesto che nel cantiere di 
via Casal dei Pazzi fossero 
aumentati I controlli e che 1' 
azienda investisse per ga
rantire l'incolumità del lavo
ratori. Non solo non è stato 
fatto nulla, ma dopo la tra
gedia del 5 gennaio la «San 
Saba» ha addirittura preteso 

che la gru fosse manovrata 
da alcuni operai che non a-
vevano quella qualifica, che, 
insomma, non erano capaci 
di far funzionare i pericolo
sissimi macchinari. 

Ora la Flc ha denunciato 
la società. Ma 11 problema, 
ovviamente, non può essere 
risolto a colpi di sentenze. 
Ecco perché la Flc, in un co
municato in cui esprime la 
solidarietà di tutti i lavorato
ri alla moglie di Giuseppe 
Sessa, chiama alla mobilita
zione la categoria. «La Flc — 
c'è scritto nella nota — invi
ta gli operai alla vigilanza, 
Invita il "movimento" a ri
battere colpo su colpo a ogni 
abuso delle Imprese. Non un 
solo altro lavoratore deve re
stare vittima del mancato ri
spetto delle leggi e del con
tratti*. 
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